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Chi siamo

La Fondazione Il Cireneo Onlus per l’autismo è
nata nel 2003 grazie all’impegno, anche
finanziario, di alcuni genitori, con lo scopo di
ideare , attivare , stimolare , sostenere e gestire
servizi a favore delle persone autistiche e delle
loro famiglie.



Attività della Fondazione

Formativa Creazione di servizi



� 2002 – Inizio collaborazione tra associazione delle famiglie e servizio 
pubblico (Centro di riferimento regionale);

� 2004 – Approvazione delle linee guida da parte della Regione Abruzzo 
per la diagnosi ed il trattamento basate sulle Linee Guida della NAS 
(National Autistic Society);

� 2006 – Creazione di una rete di servizi (Centri diurni) su progetti 
obiettivi presentati dalle associazioni familiari, D.G.R. n°469 del 03 
Maggio 2006 e D.G.R. n°817 del 03 Agosto 2007;

� 2006 – Riconoscimento della CHAT, come screening per 
l’individuazione dei casi a rischio da parte dei pediatri della Regione 
Abruzzo nel contratto integrativo D.G.R. n°532 del 22/05/2006;

� 2007 – Potenziamento delle attività per l’Autismo Infantile grazie alla 
partecipazione attiva al gruppo di lavoro per la tutela della salute 
mentale per il Piano Sanitario Regionale 2008 - 2010.

Attività  della Fondazione



Eventi formativi organizzati nella Regione Abruzzo 
sulle tematiche dell’autismo

1. Giugno 2002: partecipazione al Corso “Diagnosi precoce dell’autismo e 
DPS” La CHAT di Baron Cohen, Allen e Gilbert – Vasto (CH).

2. Marzo 2003: corso teorico pratico “Il modello di intervento Psicoeducativo 
nei disturbi dello spettro autistico. Il programma TEACCH”.

3. Novembre 2004: distribuzione manifesto sulla diagnosi precoce 
dell’autismo a tutti i pediatri della Regione Abruzzo.

4. Novembre 2004: inizio formazione teorica – pratica per l’identificazione  
precoce dei disturbi dello spettro autistico ai pediatri della Regione 
Abruzzo.

5. Aprile 2005: evento formativo regionale obbligatorio per pediatri di famiglia 
“Diagnosi ed intervento precoce nei Disturbi dello spettro autistico” –
L’Aquila.

6. Maggio 2005: evento formativo regionale “L’uso delle strategie visive 
nell’intervento abilitativo ed educativo nell’autismo e nei disturbi pervasivi 
dello sviluppo” – Vasto.



Eventi formativi organizzati nella Regione Abruzzo sull e 
tematiche dell’autismo

7. Ottobre 2006: evento formativo regionale “La valutazione ed il 
trattamento dei disturbi comportamentale nei DSA” – Vasto.

8. Dicembre 2006: convegno un patto per l’autismo nella Regione 
Abruzzo” – Vasto.

9. Gennaio 2007: partecipazione alla conferenza delle regioni sulle 
politiche sanitarie regionali per l’autismo - Bologna.

10. Giugno 2007: evento informativo: Autismo: Bisogni, interventi tecnici, 
politiche sanitarie, il Modello Abruzzo” - L’Aquila.

11. Giugno 2007: evento formativo ECM “Le necessità delle persone con 
autismo e delle loro famiglie - Vasto (CH).

12. Ottobre 2007: Giornata Regionale della salute mentale, “Autismo: un 
modello di sussidiarietà nella Regione Abruzzo”.

13. 31 Agosto – 2 Settembre 2007: Congresso Internazionale di Autisme 
Europe Oslo – Presentazione del Progetto e del Modello Abruzzo.



Attività della Fondazione

Progetti obiettivo dal 2006 al 2012
hanno creato i seguenti servizi:

� 2006 centro diurno per l’autismo di vasto per l’età 
evolutiva e giovani adulti

� 2007 centro diurno per l’autismo di l’aquila per l’età 
evolutiva e giovani adulti

� 2008 centro diurno per l’autismo di lanciano per l’età 
evolutiva e giovani adulti

� 2008 centro diurno per l’autismo di vasto specifico 
per l’età adulta



…dalla fine del 2013

� Il trattamento è stato inserito all’interno delle prestazioni 
riabilitative in ex art. 26

• Intevento precoce (dai 20mesi ai 5 anni) 2-3 gg/sett. dalle 9-12

• Età scolare e adolescenti 2 a 5 gg/sett. per 3h al giorno

• Adulti 5/6 gg/sett. per 6h al giorno





� 8 utenti si sono trasferiti per motivi familiari
� 12 utenti dimessi per miglioramenti tali da non 

necessitare più di un trattamento intensivo
� 8 utenti inseriti in strutture residenziali fuori 

regione

… IN QUESTI  ANNI



Interventi

INDIVIDUALIZZATO

Autismi



w w w . f o n d a z i o n e i l c i r e n e o . i t

� Processo valutativo interno al Centro
Valutazione Formale (PEP-R, PEP-3, TTAP; Valutazione adattiva; 

altri test in base al giudizio clinico) e Valutazione Funzionale 
Informale (per valutare il reale uso della competenza sviluppata e le 
capacità di generalizzazione della stessa)

• PRI-ED-AUT
Progetto Riabilitativo  e  Intervento  Educativo indica Obiettivi, le 
strategie da utilizzare e le risorse idonee da utilizzare nelle diverse 
aree target dell’intervento abilitativo

METODOLOGIA DI INTERVENTO



� PRI-ED-AUT

� Messa in atto dell’intervento abilitativo durante le ore di 
frequenza del centro

� Condivisione  di obiettivi e strategie (casa-centro-scuola) 
attraverso incontri di Parent Training individuali e di gruppo e 
Teacher training/Alleanza educativa

� Monitoraggio dell’intervento con rivalutazioni formali e informali 
interne al Centro e presso le strutture del territorio

METODOLOGIA DI INTERVENTO



Al momento della presa in carico
facciamo una valutazione funzionale

Obiettivi 
dell’intervento



Cassetta degli attrezzi

psicoeducativo, cognitivo -comportamentale, 
individualizzato, intensivo e globale

CAA

Colloqui individuali 
e Parent Training 
di gruppo

Musicoterapia

CAT-KIT

Storie Sociali, 
Video-modeling, 
Role Playing

Teacher Training

ESDM

Intervento 
psicoeducativo

Logopedia

Neuropsicomotricità



Modello TEACCH



Strutturazione dello spazio:
Progettazione di spazi dedicati alle diverse attività   abilitative



Progettazione di attività ben strutturate e di 
chiara esplicazione 



Chiarificazione delle attività da svolgere 

l’ambiente organizzato e le attività ben strutturate 
diminuiscono lo stress, l’ansia e la frustrazione . 



Comunicazione Aumentativa Alternativa  (CAA)

insieme di conoscenze, tecniche, strategie e tecnologie atte a 
semplificare ed incrementare la comunicazione nelle persone 
che hanno difficoltà ad usare i più comuni canali comunicativi

Aumentativa perché non sostituisce 
ma incrementa le possibilità 
comunicative della persona

Alternativa perché utilizza modalità 
di comunicazione alternative e 
diverse da quelle tradizionali



• Intervento individuale e di gruppo di Social Skills Training
• Gruppi di auto-consapevolezza
• Lavoro per la promozione della CAA e delle abilità cognitive
• Laboratori per potenziare le abilità prassiche e le abilità

lavorative 

� Sono previsti anche Parent Training di gruppo, colloqui 
individuali per  genitori e fratelli

� Valutazione e monitoraggio continuo dei sintomi di eventuali 
disturbi in comorbidità

Per la fascia adolescenziale e per i giovani adulti  
il trattamento  prevede:
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Il nostro attuale progetto realizzato ed 
inaugurato nel Dicembre 2013

…la “Residenza”



..bibliografia essenziale



Organizzazione come metodologia.
Equipe come risorsa.

Equipe Multidisciplinare : 

Neuropsichiatra Infantile
Psicologi
Terapisti della Neuropsicomotricità dell’età evolutiva 
Logopediste
Educatori professionali
Tecnici della riabilitazione psichiatrica
OSS
Assistente sociale
Musicoterapista




